
Rif. Normativo Possibile evento riscioso Misura di prevenzione Attuazione

1. Incremento del rischio di frazionamento artificioso/che il calcolo del 

valo e sti ato dell’appalto sia alte ato i  odo tale da o  supe a e il 
valo e p evisto pe  l’affida e to di etto                                                                                                                           

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla uale o  si pot e e più i o e e all’affida e to di etto

2. Possibili affidamenti ricorrenti al medesimo operatore economico b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti

. Co dizio a e to dell’i te a p o edu a  ed ese uzio e dell’appalto 
attraverso la nomina di un RUP non in possesso di adeguati requisiti di 

professionalità ex art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo 

decreto.

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)                                                                                           

Per gli appalti

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate

a) di se vizi e fo itu e di valo e o p eso t a  ila € e la soglia 
comunitaria;

b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari

) di lavo i di valo e pa i o supe io e a .  € e i fe io e a  ilio e di 
euro ovvero fino alla soglia comunitaria procedura negoziata ex art. 50, 

comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE., ove esistenti.

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)        

procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa 

consultazione di almeno 5 o 10 OO.EE., ove esistenti.

d) a alisi delle p o edu e i  ui si ileva l’i vito ad u  u e o di ope ato i e o o i i 
inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Nella s elta degli OO.EE. affidata i t a ite l’affida e to di etto e la 
procedura negoziata si applica un criterio di rotazione degli affidamenti

2. Mancata rotazione degli operatori economici, secondo il criterio dei 

successivi due affidamenti (ex art. 49, commi 2 e 4 del Codice) chiamati 

a partecipare/formulazione di inviti alla procedura ad un numero di 

soggetti inferiori a quello previsto dalla norma per favorire determinati 

operatori 

e) verifica  circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di 

garantire la parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole e medie imprese 

Aggiornamento tempestivo degli elenchi 

(se esistenti), su richiesta degli operatori 

economici, che intendono partecipare alle 

gare

Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023 

a) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate.

In particolare: per gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 140 

ila € e lavo i di i po to i fe io e  ila € i  elazio e ai livelli di 
ualifi azio e sta iliti dall’a t. , o a , e i ite i sta ilità dall’All. II. .

b) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari;

c) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa 

natura siano stati artificiosamente frazionati)        

Allegato "F" - Misure nuovo codice contratti

1.Incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del 

valo e sti ato dell’appalto sia alte ato i  odo tale da o  supe a e le 
soglie previste dalla norma al fine di poter svolgere le procedure di 

affidamento in autonomia al fine di favorire determinate imprese

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, 

idoneo a intercettare possibili elusioni 

delle norme per la qualificazione della 

stazione appaltante a vantaggio 

dell’affida e to i  auto o ia del 
contratto finalizzato a favorire a 

determinati operatori economici.

Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti sotto soglia:                                                                           

Co. : appalti di se vizi e fo itu e  fi o a  ila € e lavo i di i po to 
i fe io e  ila € affida e to di etto, a he se za o sultazio e di più 
OO.EE.

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% degli affidamenti di valore appena 

inferiore alla soglia minima per 

intercettare eventuali frazionamenti e/o 

affidamenti ripetuti allo stesso o.e. 

1. Incremento del rischio di frazionamento oppure che il calcolo del 

valo e sti ato dell’appalto sia alte ato, i  odo tale da o  supe a e i 
valori previsti dalla norma

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti con 

procedura negoziata aventi valore appena 

inferiore alle soglie minime, idoneo a 

intercettare possibili favoritismi,

D.LGS. 36/2023 - NUOVO CODICE DEI CONTRATTI



d) a alisi delle p o edu e i  ui si ileva l’i vito ad u  u e o di ope ato i e o o i i 
inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento.

Art. 44 d.lgs. 36/2023 

. Ris hio o esso all’ela o azio e  di u  p ogetto di fatti ilità a e te 
o per il quale non si proceda ad una accurata verifica, confidando nei 

successivi livelli di progettazione per correggere eventuali errori e/o 

soppe i e a a e ze, a he t a ite va ia ti i  o so d’ope a.
a) Mo ito aggio osta te da pa te del RUP pe  og i appalto  delle va ia ti i  o so d’ope a 
che comportano:

Appalto integrato

. P oposta p ogettuale ela o ata dall’ope ato e e o o i o i  u ’otti a 
di massimizzazione del proprio profitto 

) i e e to o t attuale i to o o supe io e al % dell’i po to i iziale;

 E’ p evista la possi ilità pe  le stazio i appalta ti di p o ede e 
all’affida e to di p ogettazio e ed ese uzio e dei lavo i sulla ase del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato, ad eccezione delle 

opere di manutenzione ordinaria.

3. Incremento del rischio connesso a carenze progettuali che 

comportino modifiche e/o varianti e proroghe, con conseguenti 

maggiori costi di realizzazione delle opere e il dilatarsi dei tempi della 

loro attuazione.

2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% di quelli 

inizialmente previsti;

) odifi he e/o va iazio i di atu a sosta ziale a he se o te ute ell’i po to 
contrattuale.

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023  

1. Aumento dei condizionamenti sulla realizzazione complessiva 

dell’appalto o elati al ve i  e o dei li iti al su appalto. a) conoscenza sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto. Frequenza corsi sul tema

Disciplina del subappalto

2. Incremento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara per manipolarne gli esiti, utilizzando il 

e a is o del su appalto, sia di p i o livello  he di se o do 
livello  

. Rilas io dell’auto izzazio e al su appalto i  asse za dei o t olli 
previsti dalla norma.

b) comunicazione degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco 

te po ale, il i o so all’istituto del su appalto.

verifiche a campione della conformità alla 

norma delle autorizzazioni al subappalto 

concesse dal RUP

È ullo l'a o do o  ui sia affidata a te zi l’i teg ale ese uzio e delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità 

di manodopera

. Co u i azio e o ligato ia dell’O.E. elativa ai su  o t atti he o  
so o su appalti ai se si dell’a t. , o. , del Codi e, effettuata o  
dolo al fine di eludere i controlli più stringenti previsti per il subappalto

ve ifi a dell’adeguato ispetto degli 
adempimenti di legge da parte del DL/DEC 

e RUP con riferimento allo svolgimento 

della vigilanza in sede esecutiva con 

specifico riguardo ai subappalti autorizzati 

e ai sub contratti comunicati.

5. Omissione di controlli in sede esecutiva  sullo svolgimento delle 

prestazioni dedotte in contratto da parte del solo personale autorizzato 

con la possibile conseguente prestazione svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati.

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 Disciplina del Collegio consultivo tecnico 

(CCT) 

Verifica di un campione rappresentativo 

del 10% di quegli affidamenti aventi valore 

appena inferiore alle soglie minime, 

idoneo a intercettare possibili elusioni 

delle norme per la qualificazione della 

stazione appaltante a vantaggio 

dell’affida e to i  auto o ia del 
contratto finalizzato a favorire a 

determinati operatori economici.

Comunicazione del RUP all'organo 

p eposta dell’app ovazio e del p ogetto 
edatto dall’i p esa he p ese ta u  

incremento di costo e di tempi rispetto a 

quanto previsto nel progetto posto a base 

di gara per eventuali verifiche a campione 

sulle relative modifiche e motivazioni

1. Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza 

rispetto alle parti interessate

a) Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi 

dell’a t. 8 d.lgs. . /

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi 

dell’a t.  del d.lgs. . /  i  ate ia 
di conflitti di interessi da parte dei 

componenti del CCT



Pe  se vizi e fo itu e di i po to pa i o supe io e a  ilio e € e pe  lavo i 
diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie comunitarie è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la 

costituzione di un CCT, per la rapida risoluzione delle eventuali controversie 

in corso di esecuzione, prima dell'avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni da 

tale data

Rif. Normativo Possibile evento riscioso Misura di prevenzione Attuazione

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021

a) Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle 

motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata senza bando

Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni 

appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del medesimo 

decreto legislativo, per i settori speciali, qualora sussistano i relativi 

presupposti.

. Utilizzo i p op io della p o edu a egoziata  as ivi ile all’i apa ità 
di effettuare una corretta programmazione e progettazione degli 

interventi.

b) tracciare le procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando affidate da una 

medesima amministrazione in un determinato arco temporale (per verificare da parte delle 

strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari sono sempre i 

medesimi)

Verifica di un campione rappresentativo 

del %  dell’effettivo i o e e delle 
condizioni speciali previste dalla norma.

3. Utilizzo improprio della procedura negoziata per favorire un 

determinato operatore economico.

4. Artificioso allungamento dei tempi di progettazione della gara e della 

fase realizzativa per creare la condizione per affidamenti caratterizzati 

da urgenza.

Verifica a campione dei casi di anomalia 

1. Accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenti al 

soggetto non aggiudicatario.

a) dopo il o te zioso, i og izio e da pa te della stazio e appalta te– ell’a o di due a i 
– sia degli OE he ha o avuto la o se vazio e del o t atto  sia di uelli pe  i uali è 
stato o esso il isa i e to ai se si dell’a t.  d.lgs. . /

2. Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC 

sullo svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto
) pu li azio e degli i de izzi o essi ai se si dell’a t.  d.lgs. . / .

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021
3. Nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che versano in 

una situazione di conflitto di interessi.

) ve ifi a dell’adeguato ispetto degli ade pi e ti di legge da pa te del DL/DEC e RUP o  
riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai 

subappalti autorizzati e ai sub contratti comunicati

 Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata estesa la norma che consente, in 

aso di i pug ativa, l’appli azio e delle disposizio i p o essuali elative 
alle infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 

salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del citato decreto - limitano la 

caducazione del contratto, favorendo il risarcimento per equivalente.

4. Attivazione del potere sostitutivo in assenza dei presupposti al fine di 

favorire particolari operatori economici.

d)Di hia azio e – da pa te del soggetto titola e del pote e sostitutivo pe  la p o edu a 
rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle eventuali situazioni di conflitto di 

i te essi ai se si dell’a t. , d.lgs. . / .

e) Li k alla pu li azio e, ai se si dell’a t. , lett. ), del d.lgs. . / , sul sito 
istituzionale della stazione appaltante, del nominativo e dei riferimenti del titolare del 

potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora decorrano inutilmente i termini per la stipula, 

la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, nonché altri termini anche 

endo-procedimentali.

Tracciare gli affidamenti operati dalla 

stazione appaltante al fine di verificare la 

rispondenza delle tempistiche di 

avanzamento in ragione di quanto previsto 

dalle norme e dal contratto (per  attivare il 

potere sostitutivo nei casi di accertato 

ritardo e decorrenza dei termini)

f) Dichiarazione, da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la procedura 

rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento, delle eventuali situazioni di conflitto di 

i te essi ai se si dell’a t.  del d.lgs. . / .

Verifica e valutazione delle dichiarazioni 

rese dal titolare del potere sostitutivo a 

cura del competente soggetto individuato 

dall’a i ist azio e

D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021 - contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse  PNRR 

1. Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 63 

e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle condizioni ivi previste

1. Nomina di soggetti che non garantiscono la necessaria indipendenza 

rispetto alle parti interessate

a) Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi 

dell’a t. 8 d.lgs. . /

Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi 

dell’a t.  del d.lgs. . /  i  ate ia 
di conflitti di interessi da parte dei 

componenti del CCT



Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021

1. Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del 

verificarsi delle circostanze previste dalle norme. a) Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del contratto (RUP, 

DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse al riconoscimento del premio di 

accelerazione Verifiche

Premio di accelerazione . A ele azio e, da pa te dell’appaltato e, o po ta te u a 
ese uzio e dei lavo i o  a egola d’a te , pe  o segui e il p e io di 
accelerazione, con pregiudizio del corretto adempimento del contratto.

b) tracciare gli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare la 

rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e 

dal contratto

Accertamenti nel caso di segnalato ricorso 

al premio di accelerazione

È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara dei premi di accelerazione per ogni giorno di anticipo 

della o seg a dell’ope a fi ita, da o fe i e edia te lo stesso 
procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali.

. A o di f audole ti del RUP o del DL o  l’appaltato e pe  attesta e 
o e o luse p estazio i a o a da ulti a e pe  evita e l’appli azio e 

delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione.

) o os e za o po ta e tali sugli ade pi e ti e la dis ipli a i  o di e all’ese uzio e 
della prestazione al fine del corretto riconoscimento del premio di accelerazione. Frequenza corsi

È p evista a he u a de oga all’a t. - is del Codi e dei Co t atti pu li i 
al fine di prevedere delle penali più aggressive in caso di ritardato 

adempimento.

Art. 53, d.l. n. 77/2021

1. Improprio ricorso alla procedura negoziata piuttosto che ad altra 

procedura di affidamento per favorire determinati operatori economici 

per gli appalti sopra soglia

a) Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre  delle motivazioni che hanno 

indotto la S.A. a ricorrere alla procedura negoziata, anche per importi superiori alle soglie UE

2, Ricorso eccessivo e inappropriato alla procedura negoziata anche per 

esigenze che potrebbero essere assolte anche con i tempi delle gare 

aperte

b) analisi, in base al CPV, degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 

informatiche a disposizione  che del Portale dei dati aperti di ANAC ( Per verificare se gli 

operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi)

Aggiornamento tempestivo degli elenchi di 

O.E. costituiti presso la SA. interessati a 

partecipare alle procedure indette 

3. Mancata rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle procedure 

e formulazione dei relativi inviti ad un numero inferiore di soggetti 

rispetto a quello previsto dalla norma

c) analisi delle procedure negoziate che fanno rilevare un numero di inviti ad operatori 

economici inferiore a 5

d) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 

temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e/o aggiudicatari

Pu li azio e, all’esito delle p o edu e, 
dei nominativi degli operatori economici 

consultati

e) verifica circa la corretta attuazione del principio di rotazione

Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla 

realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e 

acquisto di beni e servizi informatici. In applicazione della norma in 

commento le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura negoziata 

anche per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto 

l’a uisto di e i e se vizi i fo ati i, i  pa ti ola e asati sulla te ologia 
cloud, nonché servizi di connettività, la cui determina a contrarre o altro 

atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 

dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica delle 

soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di 

affidamento.


